
Nomina nuovo difensore civico regionale 
Si guardi a competenze e legame con la società civile  

 

 
Riportiamo di seguito la lettera predisposta dal Comitato Associazioni Tutela - rivolta alle 

associazioni della Regione Marche ai fini della sottoscrizione – da inviare ai membri del Consiglio 
Regionale che nei prossimi giorni dovranno nominare il nuovo difensore civico.  

Chi intende sottoscriverla deve seguire – entro i tempi indicati – le indicazioni sotto 
riportate. 

 

 

 
 

 

CAT - Comitato Associazioni Tutela,  
Segreteria: c/o UILDM, Via Bufalini 3, 60023 Collemarino (An). Tel. e fax 0731-703327 e mail: grusol@grusol.it - 

www.grusol.it  

 
Aderiscono: Aism Regionale, Alzheimer Marche,  Anffas Jesi, Anglat Marche, Ass. La Crisalide, Angsa Marche, Ass. 
Free Woman, Ass. Libera Mente, Ass. Il Mosaico, Gruppo Solidarietà, Centro H, Tribunale della salute Ancona, Uildm 
Ancona, Aisla Ascoli Piceno, Unasam Marche. 

 
  
 
 
- Alle associazioni in indirizzo 
  
     

Alleghiamo la lettera che il Comitato Associazioni Tutela (CAT) ha predisposto per 
essere inviata ai membri del Consiglio regionale in vista della nomina del Difensore Civico 
regionale. La nomina dovrebbe essere prevista entro metà giugno.  
     

 La richiesta contenuta nella lettera è che sia scelta una persona che possa 
effettivamente essere dalla parte dei cittadini coniugando competenza e legame con la società 
civile. Si mette inoltre in evidenza la positività dell'esperienza di questi ultimi cinque anni.  
Chi intende sottoscrivere questa lettera che, come detto, sarà poi inviata con la firma di 
tutti gli aderenti  ai membri del Consiglio regionale dovrà farlo entro venerdì 4 giugno, così 
da poter essere inviata a ridosso della seduta del Consiglio che provvederà alla nomina. 
 

Le adesioni, contenenti nome dell'associazione e luogo di residenza dovranno 
essere inviate all'indirizzo di posta elettronica del Gruppo Solidarietà: grusol@grusol.it. Per 
eventuali comunicazioni telefoniche: 0731.703327 
  
cordiali saluti 
Fabio Ragaini 
  
 
P.s. La richiesta di adesione può essere, ovviamente, estesa alle associazioni di vs conoscenza 
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
Ancona, 28 maggio 2010 
 

 
-  Ai membri del Consiglio Regionale  

 
 
Oggetto: Nomina del Difensore civico regionale.  
 
 
 

Nei prossimi giorni  il Consiglio regionale dovrà nominare il nuovo Difensore Civico 
regionale (ora anche garante dei minori e detenuti)  una scelta importante per la funzione che 
la legge assegna a questa figura. 

 
Il Difensore Civico infatti rappresenta un riferimento importante a protezione degli interessi 

della popolazione; egli ricopre un ruolo rilevante  a tutela dei cittadini in situazione di 
debolezza come quelli con i quali le organizzazioni che rappresentiamo operano 
quotidianamente.  

Nel suo operare deve essere un tramite, un "canale di comunicazione" tra società civile e 
amministrazione, complementare rispetto alla politica ed ai partiti. Con i poteri assegnati di  
segnalazione,  indagine, verifica contribuisce, infatti,  a responsabilizzare l’amministrazione nei 
confronti dei cittadini ed i cittadini nei confronti dell’amministrazione. 

Rappresenta pertanto un argine alla fatale erosione dei diritti che in questa congiuntura 
sociale ed economica finisce per colpire soprattutto i soggetti deboli. 

Nella scelta del difensore civico la Regione pertanto  manifesta l’attenzione per la 
promozione della trasparenza e della correttezza dei rapporti tra la pubblica amministrazione e 
la cittadinanza, come singoli e nelle associazioni. Non deve essere organo dalle funzioni 
meramente "decorative"; dovrebbe pertanto essere anche espressione della "società civile", 
oltre che ovviamente avere comprovata competenza in campo giuridico ed esperienza nelle 
funzioni specifiche che sarà chiamato a svolgere.  

 
Abbiamo apprezzato la strada intrapresa nell'ultima legislatura, che ha anche  ricevuto 

riconoscimenti fuori regione, a cominciare dal fatto che le Marche  coordinano i difensori civici 
a livello nazionale. 

 
Chiediamo dunque ai Consiglieri di non cedere alla possibile tentazione di operare la 

nomina secondo logiche spartitorie e di effettuare una scelta nel segno della continuità,  così 
da  consolidare le novità riscontrate 

 
 
 
 
 
Comitato Associazioni Tutela  

 
 


